
sicché 1111 milione c irca  fu d is t r ibu i to  a quelli che im p o r ta v an o  viveri,  
specialmente dalla  Rom agna.

Certam ente , il Governo non avrebbe m anca to  di fare per  suo conto  
molti ulter iori  acquis t i  di g ra n i ,  se avesse avu to  m ate r ia lm en te  modo di 
provvedersi di denaro  effettivo.

Ma sapete q u an te  crudeli  delusioni ebbe a soffrire il G overno .
La Rom agna, che ha un forte debito  verso  di noi, aveva p rom esso  

di mandarci 1 00 ,000  scudi,  e non ne mandò che 3 0 ,0 0 0  in ca r ta  mone­
tata. Questi furono tu tt i  d is t r ibu i t i  dalla Commissione annonar ia  a quel­
li, che (»orlarono farine e bovi dalla R om agna .

Il P iem onte ,  che ci aveva p rom esso  6 0 0 ,0 0 0  lire al mese, da g en ­
naio in poi,  non  ne spedi che 2 0 0 ,0 0 0 ,  e siccome eravam o c red ito r i  di
435 ,000 , spese nel r i s ta u ro  dei suoi bas tim enti,  si può cons iderare  co­
me nullo il sussid io  avuto  da quella  parte .

Genova aveva p rom esso  un milione iu effettivo, e p u r  quello  ci 
mancò.

Cosicché, abbandonat i  da tu t t i ,  noi abbiam o lo tta to ,  si può dire ,  
senza mezzi con tro  difficoltà le più grav i .  Però ,  anche p e r  la c ircos tanza  
dei cambi, che la Com missione annonaria  offeriva a quelli ,  che im p o r ta ­
rono viveri, nascevano na tu ra lm e n te  molle quere le ,  perchè  molti neces­
sariamente ne r im anevano  esclusi. Ma quelli,  i qual i  c redono  che in que­
sti ultimi mesi non sieno en t ra t i  molti viveri iu Venezia, si convince­
rebbero ben facilmente del co n t ra r io ,  esam inando  i molli reclam i di co­
loro, che non po te rono  essere esaudit i  nelle lo ro  dom ande di cambio, 
non per  m ancanza di buona vo lontà ,  ma p e r  fisica im poss ib il i tà  di sod ­
disfarle.

Il r isu lta to  però  di tu t t i  ques ti  falli fu ques to ,  che al p r incip io  del 
blocco, vale a d ire  nell’ aprile  1848, avevamo iu Venezia lo stesso ap ­
p rovvig ionam ento  che in ap r i le  del co r ren te  a n n o :  fatto ques to  di g ra n ­
de im portanza ,  che sp a rg e  molta  luce sulla condotta  della Com missione 
annonaria ,  essendo p u r  qualche cosa il conservare ,  dopo tanti mesi e ad 
onta di tante difficoltà, in ta t to  il deposito . £  ques to  fu o t tenu to ,  im pe­
dendo ai p ro p r ie ta r i i  dei g ran i  di m acinarli,  affinchè tu t te  le farine, che 
ti  consum assero ,  dovessero  essere  im por ta le  d a l l ’es te ro  senza p reg iu d i­
zio del deposito .

Questo fatto stesso però  fu cag ione  di m olte e g ius te  quere le ,  p e r ­
chè i p ro p r ie ta r i i  dei g ran i  d ic e v a n o :  voi mi obb liga te  a non espo rta re  
la mia m erce, a tenere in fru ttuosi i mici copital i ,  a conservare  a mie 
spese questi gener i ,  a lasciarli deper ire .

P u re ,  ad on ta  di tu tte  ques te  quere le ,  il Governo insistette ed o t­
tenne il bellissimo r isu lta to  di avere in città dopo  tanti mesi, la s tessa  
quan t i tà  di g ra n o ,  che vi si trovava  in princip io  della g u erra .

Di più, p e r  ta luni o g g e t t i  im p o r ta l i ,  sia per  la via di m are ,  come 
dalla le rra fc rm a ,  si d iedero  prem ii,  e si to lsero  tull i  i dazii anche di 
uscita, aprendo  1’ adilo  a un  g ran d e  com m ercio  rolla  te rra fe rm a  di zuc­
chero, caffè, m an ifa t tu re  e simili, ed offrendo cosi ai co n l ra b b an d ir r i  un 
grandiss im o lucro.

Inoltre si vende tte ro  s iga r j ,  con r ibasso  notabile ,  a tu ll i  quelli che
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